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TONI FONTANA

LA RESA DEI CONTI Adesso si tirano le

somme, si contano le «perdite» e i colpi grossi.

I malumori, quelli, non si contano. Soprattutto

a livello locale, per le liste regionali, la battaglia

dei nomi da infilare nel-

le liste per le primarie

del Pd, è stata aspra,

tanto che, di comune

accordo tra tutti i candidati, sono
state depositate ben oltre la mez-
zanotte di sabato. Momenti di
«crisi» a Roma, nelle Marche, in
Campania. Furibondi i Cristiano
sociali che nelle liste regionali so-
no stati posizionati nelle fasce
noneleggibili.Polemichenella li-
sta 2, “Innovazione Giovani Am-
biente” (che piazza in Abruzzo il
cantautore Mimmo Locasciulli,
dietologo di Veltroni e Bindi) do-
ve, dopo trattative andate avanti
fino a tarda sera, sono rimaste Pi-
na Picierno (dei giovani della
Margherita) capolista nel colle-
gioRoma26eSilviaCosta.Leten-
sioni tra Ds e Dl sono esplose a
causa della mancata «accoglien-
za» in questa lista del 40% di can-
didati della Margherita, come era
previsto da un accordo saltato
proprio intardaserata.ErmeteRe-
alacci, “padre nobile” della lista
insieme a Giovanna Melandri,
l’haabbandonatae sipiazzatoco-
me capolista nella lista Democra-
tici per Veltroni a Pisa. Altra ro-
gna gli esclusi a livello nazionale
che sono dovuti rientrare nelle li-
steregionali. InCampania lacan-
didatura di Tino Iannuzzi ha pro-
vocato una dura opposizione da
partedel sindacodiSalernochesi
arma per una «contro campa-
gna» elettorale.
Nelle Marche è stato tira e molla
finoanotte soprattuttoneiDs.Al-
la fine la segretaria regionale Ds
SaraGiannini, candidataconle li-
ste perVeltroni,ha accettato l’ap-
parentamentoconla lista2intut-
te le province ma non a Pesaro.
Braccio di ferro fino a tarda sera-
ta, invece, del tesoriere Ds Ugo
Sposetti conPiero Fassino,Nicola
Zingaretti e Veltroni, che non
hannovoluto in lista il sindacodi
Montaltodi Castro, Salvatore Ca-
rai, (che anticipò le spese legali a
otto minorenni accusati di aver
stuprato in gruppo una ragazza),
sostituito alla fine con l’assessore

all’urbanistica Gianni Petronio.
Esclusi a Nettuno, in provincia di
Roma,gliex consiglieri comunali
Ds e Dl perché il consiglio comu-
nale di cui erano parte è stato
sciolto per infiltrazioni mafiose.
Nessuna deroga al rigido regola-
mento del pd, anche se all’epoca
dei fatti i consiglieri erano all’op-
posizioneehannocontribuitoal-

l’avvio delle indagini.
Maldipancia. «Le primarie per
l’elezione del partito democrati-
co sul frontedel ricambio genera-
zionale e del rinnovamento della
classe dirigente rischiano di esse-
re una occasione persa», dice Lui-
gi Madeo, segretario organizzati-
vo dei Giovani della Margherita,
insoddisfatto della collocazione

dei giovani. «È stato un momen-
to di massima destrutturazione
dei due partiti - commenta Anto-
nello Soro, uno dei tre coordina-
tori nazionali del Pd -. Il nostro
obiettivo era di allargare i confini
e credo proprio che ci siamo riu-
sciti». Di tutt’altro avviso il mini-
stro Arturo Parisi - capolista con
RosyBindi -per il quale si sono ri-

proposte le solite logiche di parti-
to e di correnti. «L’unica corrente
che si è riposizionata compatta è
stata la sua», replica Soro. Com-
mentialvelenoanchedalparisia-
no Franco Monaco, che parla di
«grande ammucchiata» pro Vel-
troni. Enrico Letta, soddisfatto
della presenza su tutto il territo-
rio delle sue liste avverte: «Chi

vincerà non sarà il padrone del
partito» Walter Veltroni, sottoli-
nea che nonostante le critiche
chepossonoessere fatteaDseDl,
i dirigenti dei due partiti hanno
dimostrato «coraggio e generosi-
tà» a mettere in gioco i loro parti-
ti,perdarevitaaquellochedovrà
essere «il primo partito italiano
per voti, per unità e per coerenza
programmatica». Soddisfatta Vit-
toria Franco, capolista con la lista
1 per Veltroni nel Mugello, per
quantità e qualità di donne in pi-
stae lanciauna Conventiondelle
elette subito dopo il 14 ottobre.
Ieri inpiazzaSantiApostoli,quar-
tier generale dell’Ufficio Tecnico
nazionaleper leprimarie, sonoar-
rivati i primi dati: 2.271 le liste
presentate per i 475 collegi;
35.000 i candidati, la metà dei
quali è donna; 1.135 le donne ca-
polista, inrispettodellaregoladel-
l’alternanza di genere. Entro oggi
gli uffici tecnici regionali dovran-
no verificare la validità di tutta la
documentazione presentata e
poi scatteranno le 48 ore per gli
eventuali ricorsichedovrannoes-
sere esaminati dal Collegio dei
Garanti. Ultimo passo il sorteg-
gio per il posizionamento sulla
scheda delle liste collegate al can-
didato segretario.

«È un grande cantiere
magari un po’ stretto»

Un manifesto per le primarie

Sfide al via nei collegi lombardi.Nelcolle-
gio 1, il centro storico di Milano, le due liste
veltroniane, «Democratici lombardi» e «Con
Veltroni-Ambiente, innovazione, lavoro, si-
nistra» schierano rispettivamente Barbara
Pollastrini e Milly Moratti, consigliera comu-
nale esperta di politiche ambientali, mentre i
sostenitoridiRosyBindipuntanosuGadLer-
ner e quelli di Letta su Ferdinando Targetti.
C’è lasfida tutta internaallasocietàcivile (col-
legio 2): la grecista Eva Cantarella, la dirigen-
te Eni, nonché consorte del banchiere Ales-
sandro Profumo, Sabina Ratti (Bindi) e la co-
ordinatrice di zona della Margherita Giusep-
pinaRosco.Elasfida«istituzionale»:nelcolle-
gio 3 il ministro Linda Lanzillotta corre con-
tro l’urbanista Stefano Boeri, l’ex presidente
Rai Roberto Zaccaria (Bindi) e l’economista
GiacomoVaciago(Letta).Nelcollegio10nel-
la listadeiDemocratici lombardi,per ilnazio-
nale corre il presidente della Provincia Filip-
po Penati,mentre «Con Veltroni» c’è Onorio
Rosati, il segretario della Camera del lavoro.
Ancora, al collegio 8, si affrontano la gineco-
loga Alessandra Kustermann , la capogruppo
dell’UlivoinComuneMarilenaAdamo, il sot-
tosegretario Nando Dalla Chiesa (Bindi). Tra
i veltroniani, anche Carlo Fontana, Moni
Ovadia, il musicista Ludovico Einaudi, Osa-
ma Al Saghir, Daria Colombo..

Fioroni

La corsa per il Partito democratico è
iniziata anche in Sardegna mentre aumenta
lacontrapposizionetra il“Veltroniano”Anto-
nelloCabrase ilgovernatoreRenatoSoruvici-
no a “Veltroni, Letta e Bindi”. A sostenere la
candidatura di Antonello Cabras, a livello re-
gionale c’è la lista “Democratici sardi con Ca-
bras”presente in tutti i 14 collegi e posiziona-
ta in favore di Veltroni. A sostenere la candi-
datura di Renato Soru tre liste denominate
“ConSorulapoliticaèdi tutti”,presenteinot-
to collegi, “Con Soru la Sardegna del cambia-
mento”,presente innovecollegie“ConSoru
la Sardegna in movimento”, presenti in 11
collegi. Liste che hanno come punti di riferi-
mento i tre leader nazionali Veltroni, Letta e
Bindi. Sul versante nazionale, collegate alla
candidaturadi WalterVeltroni ci sono due li-
ste: la lista denominata “Democratici sardi
con Veltroni” e la lista denominata “Per Vel-
troni con Soru”. Una lista denominata “I de-
mocraticiperEnricoLetta”,ècollegataaEnri-
co Letta. Una lista, chiamata “Con Rosi Bin-
di, democratici davvero” è collegata a Rosi
Bindi. Nello scenario sardo compare anche la
lista Con Filippo Spanu democratici davvero
e “Il nostro partito democratico con Filippo
Spanu”,candidatosostenutodaParisicheali-
vello nazionale si schiera vicino a Rosi Bindi.
 Davide Madeddu

Incertezze e qualche fibrillazione dell’ultim’ora
a Roma, nelle Marche e in Campania

ma alla fine arrivano le liste che sono 2.271

Qualche malumore tra i prodiani: Parisi
parla di vecchie logiche dei partiti. La replica
di Soro: «Ma se è lui il più blindato di tutti...»

È moderatamente
soddisfatto il ministro della
Pubblica Istruzione Beppe
Fioroni. All’arrivo al
convegno dei Cristiano
Sociali ad Assisi, dove era

atteso anche Goffredo
Bettini, sorride: «Io sono
sopravvissuto alla nottata»,
poi annota: «Bettini c’ha
avuto più complicazioni di
me, evidentemente». Nel
merito di quanto è emerso
nella costituzione delle liste
per il 14 ottobre, il leader
dei Popolari non ha
eccessivi rimpianti: «Cosa
fatta capo ha. Credo che
c’è una situazione di partito
in costruzione, di cantiere.
C’è un’Italia che ha fatto
grandi cantieri. C’è un po’
di sofferenza su Roma
dove mi sembra che il
cantiere abbia dei pertugi
stretti nell’accesso a
taluni».

MILANO
Sfida tra Pollastrini, Moratti e Lerner

Anche Fidel aveva fatto un pensieri-
no all’idea da tempo coltivata: pub-
blicareGranma,organodelPcdiCu-
ba, con il full color. Ma - ammette
Lazaro Mujica Garcia, vice-direttore
della storica testata - abbiamo fatto
un po’ di conti. Il full color ci sarebbe
costato 6 milioni di dollari, così ab-
biamo deciso di continuare a stam-
pare in bianco e nero». In soccorso
dei cubani è giunto il Pdci di Diliber-
to che, una voltaal mese, pubbliche-
rà Granma in Italia assieme a Rina-
scita. Le 8 pagine saranno a colori e
saranno in edicola l’ultima settima-
na di ogni mese. I lettori italiani - di-
ce il responsabile esteridelPdci, Iaco-
po Venier - potranno così ascoltare
«unavoce liberaedautonomadiCu-
ba». «Granma - ha aggiunto Ales-
sandraRiccio, condirettricedella rivi-
sta Latinoamerica - vende 500mila

copie e non dice mai bugie» anche
perchè tra gli editorialisti schiera Fi-
del Castro «un uomo che non si ar-
rende mai». L’iniziativa editoriale
del Pdci è stata lanciata nel corso di
una sobria cerimonia che si è svolta
l’altra sera nel giardino degli Aranci,
all’Aventino dove, con un dibattito
tra Diliberto e Giordano, ha chiuso
ieri sera i battenti la «festa per l’uni-
tà della sinistra». La firma dell’inte-
sa tra le due testate ha fornito l’occa-
sione per un dibattito sul «mondo,
traresistenzaesocialismo».Protago-
nisti della serata, che ha attirato un
discreto pubblico composto anche
da giovani, il venezuelano Ugo Cha-
vez, il boliviano Evo Morales e so-
prattuttoFidelCastrocheovviamen-
tenonc’erano,maeranoben rappre-
sentati dai rispettivi ambasciatori a
Roma. Il personaggio che più ha su-
scitato l’interesse dei presenti è stato
il boliviano Esteban Elmert Catali-

na.«Primadime-hadetto esponen-
do la coloratissima bandiera dei po-
poli indigeni - tutti gli ambasciatori
si presentavano incravattati e con la
barba ben curata. I popoli indigeni
sono stati emarginati per 5 secoli,
ma ora anche noi possiamo rappre-
sentare il nostro paese. Con Evo Mo-

rales siamo protagonisti delle batta-
glie contro le privatizzazioni dell’ac-
quaedelle risorsenaturali».L’amba-
sciatore Catalina ha ricordato che è
in corso la raccolta di firme in favore
della consegna del Nobel per la pace
ad Evo Morales che, a fine ottobre,
compiràunavisita in Italia.«Fare la

rivoluzione non è comunque facile -
haammesso ildiplomaticovenezue-
lano Rafael Lacava - soprattutto
quando si possiede il petrolio che fa
gola a tanti» e soprattutto alla «po-
tenza immorale» alla cui guida c’è
GeorgeBush.Asentire l’ambasciato-
re, Chavez sta sradicando l’analfa-

betismoedincrementandol’assisten-
za sanitaria ed il Venezuela è diven-
tato «un laboratorio per nuove
idee». Il grandeprotagonistadellase-
rata è stato comunque Fidel che La-
cava ha definito «universale e im-
mortale». L’ambasciatore cubano
Rodney A. Lopez Clemente ed il vi-
ce-direttoredelGranmaMujicaGar-
cia non hanno così potuto aggiunge-
remolto. Il giornalistaha fatto nota-
re che «criticare Cubaè diventatoor-
mai uno sport mondiale al quale si
dedicanoanchegli europei».Perque-
sto il patto con Rinascita per pubbli-
care ilGranma rappresentaun«ten-
tativo di rompere l’accerchiamen-
to». Soddisfatto per quanto era stato
detto il responsabile esteridelPdci Ia-
copo Venier che ha concluso la sera-
ta.L’analisidelPdci ruotaattornoal-
la convinzione che in Italia la sini-
stra ha avviato un processo di «dis-
solvenza» e che, per fermarlo, occor-

re «una scossa». «Noi - ha detto Ve-
nier - non abbandoniamo le catego-
rie dell’antimperialismo e dell'inter-
nazionalismo». Cuba «ha scelto la
sua strada», Bolivia, Venezuela ed
altripaesidel continente stannocon-
ducendo «battaglie sociali». Secon-
do il Pdci «non ci sono più modelli,
strutture da applicare», ma, proprio
per dimostrare che la prospettiva co-
munistaèancoraattualeunadelega-
zione del Pdci sarà a Mosca il 7 no-
vembre prossimo, 90˚ anniversario
dellaRivoluzioned’Ottobre:«Nessu-
na nostalgia - ha detto Venier - sap-
piamo bene che stati commessi erro-
ri, ma nel secolo scorso i lavoratori
hanno preso la parola per cambiare
il mondo radicalmente». Tra il pub-
blico c’erano molti giovani. «Final-
mente - ha commentato una ragaz-
zadi 17anni - stasera abbiamosen-
tito qualcuno che dice qualcosa di
nuovo». Sarà...

IL CASO Tre ambasciatori per presentare la «politica estera» del partito di Diliberto. C’è Cuba, il Venezuela e la Bolivia. E La Rinascita regalerà Granma: «Dice sempre la verità...»

Gita col Pdci sulla piazza Rossa per festeggiare l’Ottobre

Primarie, parte la sfida. Corrono in 35mila
Chiuse le liste con un primo risultato: oltre mille donne capoliste, percentuale rispettata

OGGI

2.400È IL NUMERO
degli eletti
nell’assemblea

costituente. Sarà l’organismo che da vita al Pd
e che ne determina l’identità, le regole, i gruppi
dirigenti.

35MILA SONO COMPLESSIVAMENTE
i candidati che corrono per la
costituete nazionale e per quelle

regionali. I candidati nazionali sono Veltroni,
Bindi, Letta, Adinolfi, Schettini e Gawronsky. I
primi tre presenti su tutto il territorio.

10MILA SONO I SEGGI organizzati
nelle sedi dei partiti o nei gazebo
sparsi in tutta Italia. Si voterà con

due schede, dalle 7 del mattino alle 20 il 14
ottobre, pagando un euro.

70MILA I VOLONTARI impegnati a far
funzionare la grande macchina
delle primarie. Uno sforzo

enorme e soprattutto un’ambizione
gigantesca, portare alle urne tra uno e due
milioni di cittadini.

SARDEGNA
Soru fa tre liste, una a candidato

IL PARTITO DEMOCRATICO
LE LISTE

ECCO INUMERI DELLE PRIMARIE

9
lunedì 24 settembre 2007


